
2 2 COMUNICAZIONE 28 IN PRIMO PIANO

Cambio di paradigma. Non sono solo gli eco-fan a richiederlo. Lattua-
e modello energetico, fondato per la maggior parte sui combustibili

ili, non può essere mantenuto all'infinito. Per ragioni economiche
e di esaurimento dei combustibili stessi, prima ancora che ambientali.

necessità di introdurre nuove fonti energiche può diventare l'oc-
ione di un ripensamento globale per l'intero settore industriale.

entocinquanta miliardi di dollari in 10 anni. Tanto aveva promesso
all'industria delle energie rinnovabili il neo-eletto presidente Obama
qualche mese fa. Poi è arrivata la fin troppo nota crisi finanziaria,

anche nel piano di "stimolo" dell'economia Washington ha ribadito il
chiave di una nuova strategia energetica, inserendo un pacchetto di

- miliardi di dollari per finanziare gli investimenti in energia solare ed
ibiocarburanti e i veicoli "verdi" prodotti negli V sa. Vn segnale che

Lsa sono convinti che il mondo delle "nuove" energie non rappresenti
lIIl \'lliltaggioper l'ecosistema, bensì sia destinato a diventare, nel medio

periodo, un comparto tecnologico d'avanguardia, in grado di alimentare di-
lE'ttnnente e indirettamente lo sviluppo del sistema paese. "Per trasformare

.vero la nostra economia", ha infatti affermato il Presidente americano
.d. suo primo discorso alle Camere riunite, "dobbiamo fare in modo di

Tre di un'energia pulita e rinnovabile". Aggiungendo: "Siamo certi
il Paese che controllerà un'energia pulita e rinnovabile sarà il leader
21esimo secolo". Anche nel nostro, di paese, la questione energetica

e ben presente. Tuttavia, come dimostra anche il recente memorandum
con la Francia sul nucleare civile, la direzione del cambiamento

!JQtrebbe imboccare strade diverse.
_ momento il mix energetico italiano è costituito, in maniera preponde-

_da gas e petrolio, ovvero fonti che (ribasso contingente degli ultimi
-a parte) costa parecchio, per non parlare delle conseguenze ambien-
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tali per quanto riguarda il petrolio e della sicurezza delle fomitura
per quanto attiene al gas. Nel mix, in questi ultimi anni, il gas ha
sorpassato il petrolio, sotto la spinta di motivazioni ambientaliste
(oltre che di efficienza).
"Oggi, siamo passati da un 60% di olio combustibile - ci spiega Ales-
sandro Marangoni, Docente presso l'Vniversità Bocconi e esperto
di management delle utilities dell'energia e dell'ambiente, nonchè
CEO di Althesys - alla stessa percentuale di gas. Da un punto di vista
ambientale, non c'è dubbio, è un miglioramento straordinario, ma sul
versante della strategia energetica - e segnatamente in relazione alla
sicurezza delle fonti - ci siamo stretti ulteriormente il cappio al collo.
Il petrolio viaggia sulle petroliere, non è legato alla struttura fisica
dell'oleodotto, si compra e si vende, anche facilmente sul mercato
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